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⧫ Definizione di “sostenibilità” (non finanziaria)

⧫ Il rischio di sostenibilità e la disciplina eurounitaria (CSRD, 

Corporate Sustainability Reporting Directive)

⧫ La posizione degli amministratori nel concreto
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Premessa



⧫ La Sostenibilità, intesa come disciplina composta da distinte norme tra

loro in ipotesi dialoganti, impone agli amministratori una serie di doveri

comportamentali di seguito elencati. In ogni caso è corretto affermare

che i principi generali dell’ordinamento societario – cfr. art. 2381, ult.

comma, c.c. e 2392 c.c. – già orientano l’operato dei gestori verso la

realizzazione di obiettivi sempre più sostenibili

⧫ Come affermato in dottrina [Tombari], infatti, «In una prospettiva ancora

più generale e di vertice, sembra potersi sostenere, inoltre, che la

rilevanza, già allo stato attuale dell'ordinamento, di una dimensione di

successo sostenibile possa essere fondata anche sul contenuto

dell'obbligo di diligenza degli amministratori»

⧫ Quanto precede è confermato, ancor più, dalla riforma dell’art. 41 Cost.
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La «posizione» degli amministratori nel 
concreto



⧫ Quanto ai doveri specifici richiesti al Consiglio di Amministrazione

e alle misure di governance allo stesso riferite (o dallo stesso

attuate), è necessario ricordare, inter alia, i seguenti:
 Predisposizione di adeguati (e, dunque, sostenibili) assetti organizzativi

 Predisposizione di un Consiglio composto da un’adeguata composizione quanti-

qualitativa, anche con riferimento al tema delle quote di genere

 Predisposizione di politiche di remunerazione “ESG compliant” (cfr. art. 123 TUF)

 Predisposizione di adeguati strumenti comunicativi e di trasparenza, in conformità 

alla disciplina DNF ove applicabile

 Predisposizione di reportistica «sostenibile»
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La «posizione» degli amministratori nel 
concreto



⧫ All’allargamento dei doveri e dei poteri gestori corrisponderebbe – in

caso di violazione degli stessi – un allargamento delle relative

responsabilità per mala gestio, fermo restando il principio cardine della

Business Judgment Rule

⧫ Il tema della sostenibilità impatta direttamente sul profilo degli assetti

organizzativi, dovendosi ritenerne l’adeguatezza come elemento

strettamente e direttamente correlato agli ESG

⧫ Ugualmente, subisce una modifica anche la conformazione del C.d.A. al

cui interno è suggerita la costituzione di un comitato ad hoc, di natura

consultiva-istruttoria
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La «posizione» degli amministratori nel 
concreto



⧫ Tema dei rischi legali (e reputazionali)

⧫ Distinti profili di intervento e di responsabilità

⧫ Costo della sostenibilità
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Grazie!

Conclusioni
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